Tutti possiamo combattere la droga e i giovani che cadono nel problema. Un’amica ci racconta: "Iniziai a conoscere le vere conseguenze della droga quando un ragazzo nel vicinato fu arrestato per spaccio. Sapevo che aveva dei problemi perché sua madre me ne parlava di tanto in tanto, sebbene rimanesse sempre nel vago e non pronunciasse mai la parola "droga". Soltanto quel giorno capii il bisogno di quella donna di poter parlare con qualcuno, infatti, uno dei problemi più grossi per le famiglie è cercare di non chiudersi nella vergogna o nell'isolamento, pensando di essere stati colpiti da una disgrazia infamante. Coinvolgere nel recupero di vita del proprio figlio il maggior numero di persone possibile, è un primo passo verso la soluzione. Dal giorno dell’arresto iniziai a farmi più presente e disponibile, cosi che nacque una forte amicizia e una gran confidenza dettata dalla sua disperazione. Mi raccontava dei litigi in famiglia "La colpa è tua che gliele hai date tutte vinte" le diceva il marito, "La colpa è tua che sei sempre stato troppo severo" ribatteva lei. Oggi quel ragazzo è in una comunità di recupero e credo che riuscirà a venirne fuori, soprattutto perché i genitori hanno iniziato a seguirlo veramente in ogni sua azione. Purtroppo sembra proprio che alla base di questo problema ci sia la mancanza di una famiglia forte e stabile, una famiglia che sappia essere esempio per la vita del giovane. Infatti, se tra genitori e figli vi è un buon rapporto di reciproca comprensione e confidenza, sarà automatico per il genitore capire se c'è qualcosa che non va, e prevenire l'esposizione del figlio ad esperienze destabilizzanti. Aiutare un giovane tossicodipendente assorbe moltissimo tempo, ma non dobbiamo dimenticare che il farmaco più potente contro la droga, è il dialogo, la voglia di ascoltare e di farsi amici; dare questo farmaco giornalmente aiuta noi genitori e i nostri giovani".

